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6 ottobre 2016 – Cerimonia di apertura 
 

Questa mattina abbiamo fatto tutti parecchia fatica ad alzarci, a causa della stanchezza 
accumulata durante il viaggio di ieri e di qualche leggero problema di adattamento alla 
pressione (non dimentichiamo che siamo a 1600 m s.l.m.). Qualcuno dei ragazzi ha così deciso 
di scendere a fare colazione in pigiama. Nessuno però sembra essersi accorto di nulla, 
l’atmosfera qui è molto informale. 
 

La mattina è stata dedicata per fare pratica con i telescopi, messi a disposizione 
dall’organizzazione, che verranno utilizzati per la prova osservativa. I ragazzi sono stati 
bravissimi, perché ne hanno subito individuato il tipo, la montatura, focale etc.. Si sono così 
cimentati a mettere a fuoco oggetti lontani dall’albergo e a immaginare di dover puntare il 
telescopio verso alcuni corpi celesti noti.  

   
 
Malgrado la disinvoltura, i ragazzi hanno cominciato a mostrare qualche cenno di insicurezza 
rispetto alle certezze con cui erano arrivati qui ieri e ad avere dei dubbi sull’esito della gara e 
sul tipo di prova osservativa da affrontare, visto che continua a piovere. 
 

Jacopo afferma che passerà con facilità la prova teorica, ma che non riuscirà mai a passare 
quella osservativa. Pietro, invece, spera che la prova consista nel puntare un cartello o un faro 
lontano. Augusto comincia ad avere dubbi per la prova teorica e si sente più sicuro nella prova 
osservativa. Vista la tensione accumulata, si è deciso di concedere loro un poco di relax in 
piscina e nella spa di cui l’albergo è dotato, mentre gli infaticabili team leaders continuavano il 
lavoro di preparazione del report giornaliero. 
 

Dopo pranzo tutti i partecipanti vengono invitati a salire sui bus in direzione di Smolyan, una 
cittadina a circa 10 km di distanza, in cui si svolgerà la cerimonia di apertura delle Olimpiadi. 
 

La cerimonia si è svolta in un teatro moderno, dove tutte le squadre avevano già un ben 
preciso posto assegnato. La Squadra Italiana è stata fatta sedere in sesta fila, proprio al centro. 
Molte squadre indossano una divisa particolare. Noi sfoggia delle bellissime felpe azzurre (le 
avete già viste nelle foto di ieri alla partenza), ma altre squadre sono elegantissime, qualcuna 
addirittura in giacca e cravatta. 

   
 



  
 
L’apertura della cerimonia è stata caratterizzata dai discorsi tenuti sul palco da diverse persone 
“importanti”: il ministro dell’istruzione della Bulgaria, il sindaco di Smolyan, il presidente della 
regione e infine da Michael G. Gavrilov, il fondatore delle Olimpiadi Internazionali di 
Astronomia. 
 

Subito dopo sono state presentate le 15 squadre partecipanti. A una a una le squadre sono 
state introdotte, illuminate da un faro molto luminoso e presentate da un video. 
L’Italia è stata presentata come la patria di Leonardo, Donatello, Raffaello, Michelangelo….e 
ovviamente della pizza. Ci siamo alzati in piedi sventolando le bandiere tricolori ed è subito 
iniziato il video che abbiamo preparato per presentarci (è il video che vedete in fondo alla 
pagina web dove sono contenuti questi report). Il nostro video ha sicuramente colpito tutti, 
perché si sentiva un forte brusio di approvazione in sottofondo e alla fine c’è stato un 
fortissimo applauso scrosciante. 
 

Al termine della presentazione siamo stati intrattenuti da un bellissimo spettacolo in costume 
con balletti, musica (per lo più cornamuse) e cori tipici bulgari. 
 

Tornati in hotel a Pamporovo, a cena i ragazzi erano tutti in tensione per la prova teorica di 
domani e alle 20:00 hanno lasciato il ristorante per tornare nelle proprie camere. A ooco sono 
servite le battute per rilasciare la tensione: i ragazzi ci hanno mostrato di tenerci davvero tanto 
a questa gara e a farla bene. In bocca al lupo a tutti!! 


